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B A T T E L L I . Ringrazio l 'onorevole sot-
tosegretario di S ta to delle assicurazioni da-
temi. Lo prego solamente di a f f re t ta re il 
movimento di quegli ingranaggi che finora 
avevano r i t a rda to i p rovvediment i . 

P R E S I D E N T E . Segue l ' interrogazione 
dell 'onorevole Romussi il quale chiede al 
ministro degli affari esteri « se e come in-
tenda corrispondere alla plebiscitaria do-
manda dei ci t tadini i taliani chiedenti l'ini-
ziativa del nostro Governo per una media-
zione pacifica t r a gli imperi della Russia e 
del Giappone ». 

A questa interrogazione si connette 
quella del 'onorevole Santini il quale chiede 
allo stesso ministro « se r i tenga possibile 
da pa r te dell ' I talia una mediazione paci-
fica t ra il Giappone e la Russia ». 

H a facoltà di parlare l 'onorevole sotto-
segretario di S ta to per gli affari esteri. 

F U S I N A T O , sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri. All 'onorevole Romussi , che 
interroga il ministro degli affari esteri per 
sapere se c come in tenda corrispondere alla 
plebiscitaria domanda dei ci t tadini i tal iani 
chiedenti l ' iniziativa del nostro Governo 
per una mediazione pacifica f ra gli imperi 
della Russia e del Giappone, r ispondo che 
il Governo è il primo a riconoscere che 
nulla vi è di più civile, di più nobile e 
di più umano del movimento al quale l'o-
norevole Romussi accenna nella sua inter-
rogazione. 

Ma l 'onorevole Romussi dal canto suo 
vorrà riconoscere che uno Stato, come tale, 
non può assumere iniziative di ta l genere, 
quando sa che non hanno probabi l i tà di 
r iuscita. E tale è appun to , fino ad oggi al-
meno, il caso presente. 

E con ciò ho anche risposto all ' interro-
gazione dell 'onorevole Santini , il quale do-
manda al ministro degli esteri se esso ri-
tenga possibile da pa r t e dell ' I tal ia una me-
diazione pacifica t ra il Giappone-e la Russia. 

All 'uno e al l 'a l t ro in ter rogante per altro 
io posso aggiungere che il Governo segue 
con vigile at tenzione lo svolgersi degli av-
veniment i e che, qualora una propizia oc-
casione si presentasse, esso cer tamente non 
mancherebbe di interporre, qualora potesse 
ut i lmente farlo, la propria opera di civiltà 
e di umani tà . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Romussi 
ha facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

ROMUSSI. Ringrazio l 'onorevole sotto-
segretario di Stato della r isposta da tami e 
dei sensi umani ta r i che ha espresso, quàli 
da lui mi aspet tavo. Credevo però che di 

risposta me ne dovesse dare un 'a l t ra ; cre-
devo che il soffio di modernità, al quale il 
Ministero degli affari esteri non è insensi-
bile, avesse r ingiovanito un poco le formule 
diplomatiche ; e che l 'ant ica diplomazia, 
la quale vive di dubbi r iguardosi e di pa-
role dietro le quali bene spesso si nasconde 
il pensiero, fosse passata di moda, sospinta 
dalle rivoluzioni che hanno creato un di-
r i t to nuovo e r i fa t te le nazionalità. 

La famosa f r a s e : il grido di dolore d ' I -
talia non ha lasciato insensibile nessuno 
che sia nato nella penisola, oggi la si ri-
pete in un campo maggiore, perchè nessun 
uomo crede di poter r imanere insensi-
bile al grido di dolore che si eleva dall 'u-
manità . 

E la petizione che io ho avuto l 'onore 
di presentare alla Camera, corredata da 
ben 350 mila firme di i tal iani , è un 'espres-
sione eloquente del pensiero e del senti-
mento della nazione. Bastò che fosse s ta ta 
lanciata la parola di pace in mezzo alle 
molt i tudini , perchè t u t t e le genti si affol-
lassero domandando di sottoscrivere quella 
petizione che invocava una mediazione p e r 
por termine all 'atroce carneficina che addo-
lora ogni animo. 

E d infa t t i , f ra quelle firme, voi t rova te 
i r appresen tan t i delle Universi tà e dei co-
muni, deputa t i e senatori, ministri del culto 
e donile, industrial i e operai, professori e 
scolari, t rovate insomma uniti , confusi in-
sieme in un ' idea umanitar ia , gente di ogni 
pa r t i t o e di ogni ceto, perchè t u t t i egual-
mente sentono nel cuore orrore profondo 
per quanto avviene in quelle terre lon tane . 

La Convenzione dell 'Aja (e qui vengo a 
un argomento positivo) non può r imanere 
un ' i ronia storica, solamente perchè colui 
che l 'ha provocata si t rova ora mescolato 
nella guerra, ma deve essere applicata nelle 
sue disposizioni, che furono discusse ed 
acce t ta te dai rappresentan t i delle potenze 
firmatarie. 

Ora, all 'articolo 3 della Convenzione del-
l 'Aja si legge: « Il dirit to (intenda bene, 
onorevole sottosegretario) il diritto di offrire 
i buoni uffici della mediazione appart iene 
alle potenze estranee al conflitto anche du-
ran te le ostilità (proprio come ci t rov iamo 
adesso). 

« L'esercizio di tale diritto non può mai 
essere considerato dal l 'una o dall 'a l t ra p a r t e 
in litigio quale un a t to poco amichevole ». 

L ' I t a l i a quindi può offrire la sua media-
zione senza offendere le par t i in guerra e 
senza poter essere sospet ta ta di mire in te-


